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l  to sim i
Co»odo argomento polemico è a ttr ibu irò  
f it te  e di tu tta  la  rovina,non diciam

ma 3f;

____ numero 4-

M ICI
’ el fascismo la  colpa di tu tte  le  sconc­
aci canto m il ita re  e m ateria le, oh.e po- 
pratta tto  sp ir itu a le  e morale del^popo­

lo volgarmente inteso come rilassa di ge-
trebbe essere ancora trascurabile.
lo  italiano;almeno i l  fascismo in duna1., ... , ST. rn,
raTffri, «ome m i l iz ia  oppressiva, come dottrina imposta da un sup em - , "  
dei gerarchi detto M u sso lin i. i l  fascismo non è che la  forza  bruta _ e f o ­
rante» i l  la to  appariscente,1 ’ agente materiale della rovina Sella a ’ 
groppa ignoranza e irrag ioncvolezza  ne costituivano l e  pramasse, - 
cioncamente beoti ne formavano i  ran dii d i r ig e n t i , per che da es* L, ^  
esprimersi, e derivare una forza  oculatamente in te l l ig en te  e Baie ■ _ '
a che a pooo a poco ha sgretolato i  cardini e i p r inc ip i basiiar.

' elenca c i v i l e  i ta l ia n a  sino a condurla al to ta le  abbrutimento cui era P ^  
cauta. Anche e soprattutto nel male c i vuole ̂  in te l l ig en za , e qu s a - 
sanante la  dote più spiccante dei propagatori e compilatori do li. _ p 
a s e is m o O ltre  a ciò chi ga sapientemente i l  male, d i f f ic i lm en te  si ■ ■
O in fa l lo :  soltanto i  delinquenti comuni sono sorpresi ne ll <- ' - ‘ ''
lo ro  d e l i t t i ,  così come fecero i  fa s c is t i  per venti due anni.Da c - -  *

,-ie .se pur dobbiamo appuntare i l  nostro r igore  verso di essi come r e i  ex v u 
bassi d e l i t t i  verso la  p a t r ia ,non dobbiamo,fatta g iu s t iz ia ,c red e  e 
nostro compito,e soprattutto domani 
libertà ,persuasi di aver raggiunto 

: ^  a l t r e  fo rze si celano dietro h 
no 1 f i l i  di questi g o f f i  fantocci 
r i v e s t i t i  per tanto tempo de lle  più 
v i  se da avanspettacolo: e queste fora 
j Q ha trovate sempre sul suo o.‘.mimino 
| lto  verse i  suoi naturali d i r i t t i , o  
l i z z a z ie n i  so c ia l i ,o gn i r is v e g l io  de.-.in
e i a suo danno consumati. Queste foro . . . . . .  an(_
industriali, e dei p rop r ie ta r i t e r r e n i , -tei • o iguntesche società , i l  m i l i t a r i ^
-frenato e-e l ’ a lta  finanza,fino u ie r i ,d ie t r o  i l  paravento del fasciamo abo 
r-ate a l trono di un re troppo dimentico dei doveri di una monarchia che ave- 
*ra pUr giurato uno statuto di l ib e r tà  per i l  popolo. Se noi vogliamo dunque eh 
ha lo t t a  del popolo per la  g iu s t iz ia  e la  l ib e r tà  non sia domani_nuovamente 

nastrata e nuovamente scon fitta ,ricord iam oci che i l  nostro compito non o qu 
7o soltanto di schiantare i l  fascismo definitivamente come espressione di p r  

ito,ma soprattutto di impedire ohe i  germi e le  forze che lo  hanno ci ea- 
■ o e sostenuto siano neutra lizzate e soppresse: noi espressione armata dei...' 
olontà popolare non cesseremo la  nostra lo t t a  a fianco del popolo sino  ̂ â-1 

fdo sino a quando non avremo la  certezza li aver debellato anche .questi 
acu iti e tem ib i l i  nemici:sino a quando cioè i l  popolo,e i l  popolo tu t to ,s i  
■■adi bene, non soltanto una qualsiasi classe socia le , abbia raggiunto quell 
,/ettlva l ib e r tà ,  quel riconoscimento dei suoi d i r i t t i  che g l i  può essere dato 
soltanto da lla  scon fit ta  dei suoi più tenaci avversari: i l  capitalismo m il i ta -  
• ista ,reazionario  e fasc is ta .

7:.- ig iarci in una fa l la ce  apparenza di 
i ' .cn.e de lle  conquiste so c ia l i  e m ora li.

•■ciamo, ben più tem ib il i  ' avversari t i r a — 
q • p. te "ta rozz.'smente in ta g l ia ta  in legno.

:i  -quoto se e pacchianamente r id ic o le  di— 
z sono ben note al popolo che per lu s t r i  
o conte a rintuzzare ogni suo giusto ane- 
o ni minima conquista nel campo de lle  res­

ele n za d e lla  sua forza  e dei sopru- 
oi ; n.l capitalismo disumano dei grandi



trattava de lla  Russia so v ie t ica  leu 
si b i le  l 'in ven z ion e  propa an distica? 
trattandosi de lla  Francia la  cesa «53 
di lavoratori,uom ini di pensiero.

==:==-=.==-=====^=:= v̂===«. 11 rerime fasc is ta  amava nella  sua o r ig in a l i tà  splscut;. 
è AIiBAS2E_TRADÌTE_w tu tte  l e  cose contrario ai dettami d e l la  ragione e te i

sentimento : l 'uomo ama la  l ib e r tà  e i l  regime ìpso taci ĵ» 
g l i e la  t o g l ie v a ;1 'uomo ama la  v i t a  comoda e i l  regime, non solo non g l i e la  
permetteva,ma intonava laudi a l la  v i t a  scorno da. 'Pe'r s i no le  case, che da tempi 
remotissimi usano essere costru ite con p ie tre  e m a tton i, i l  regime ta lv o l ta  io 
occasione de lle  v i s i t e  del duce,costruiva di cartapesta,Tutto ciò ohe era geo 
t i l e ,p ia v e v o le ,b e l lo , obbligato a scomparire,tutto ciò che era seccante, volgar 
e di ca ttivo  gusto portato a l la  ribalta.Questo ne lla  v i t a  interna del paese, 
questo anche ne lla  p o l i t io a  estera.Coerentissimo ai suoi p r in c ip i,  il. regime c 
nò, e la  r ice rca  non fu d i f f i c i l e , i l  popolo più, tradizionalmente nemico e spi­
ritualmente lontano da quello ita l ian o ,ed  avendolo trovato nel Reich nasiata 
ne divenne subito l 'acqu iescente a "  .ato.Polo tenendo presente questa special 
forma mentis fasc is ta  può essere s legata la  p o l i t i c a  antifrancese che 1 ‘ dtt* 
ce fissava  ne lle  sue roboanti allo.; stoni, là  dove parlava di cuginanze e 
lanze bastarde.Ma non erano s u f f ic ie n t i  le  in g iu r ie ,1 'odio seminato attravers 
la  stampa,nè s u f f ic ie n t i  i  morti de lla  più breve ed ing lor iosa  d ee lle  campa­
gne di guerra. Troppi legami di sp ir ito  e di materia per inscenare l'senesimo- 
b lu f f  e l'ennesima diffamazione.Fin.chò e 
tana m ig lia ia  di ch ilom etri, era co.- . pc ; 
ben pochi potevano controllare la  ver il-  
semplicemente id io ta .M ig l ia ia  e m ig lia ia  
a rt is t i,m ilita r i,com m ercian ti, industr ia li,test im on iavano  ed affermavano la  ih 
te l la n za  che lega  i l  nostro popolo a quello francese.E' così che,nostante fi 
fascismo ed i l  bagaglio pesante de lla  sua eredità, ancora una v o lta  c i  trovisi 
francesi ed i t a l ia n i ,u n i t i  nella  medesima lo t ta .  Spalla a spalla  p a t r io t i  ito ! 
ai e p a t r io t i  francesi conducono la  lo t ta  di liberaz ione .La  comunanza di l-.u 
sin nelle, sfumature di pensiero è perfetta.Una reciproca s t im a ,i l  reciproca 
a iu to , la  medesima fede superano le  barriere di confine e di nazionalità , di ;.k 
veramente in questo momento una unità sp ir ituale .Questi v in co l i  che nascono 
spontaneamente fra  i  due movimenti combattenti di l iberaz ione nazionale se! o 
vera e la  più so lida  base per l 'a m ic iz ia  fraterna.Poco valore hanno l e  car' ; 
firmate dai p len ipotenziari se l 'accordo non è firmato nel cuoredei popoli.L- 
s t re t ta  di mano che ci unisce
a llorché ci incontri,amo su lle PATRIOTI DOPO NOVE MESI
creste ancora nevose va le  assai , ..... 7
più da lle  s tre t te  di mano diplo p uaar arnate «  p a t r io t i  agiranno ne lle
maliche. Queste ultimo si d in e n t fò f  rovl,d 00“ f 0 E11 fVM ori.J topo lun« hl » • "

di s ilenz iosa  preparazione.. . .  Le mino-
e hanno sempre fa tto  l a  s to r ia : la  p ie -  
diventa va langa,la  s c in t i l l a  incendio, 
a votra  s c in t i l l a  divamperà la  r iscos -  

i Patria"»Non crediate che si t r a t t i  di 
! soldo del nemico,si t ra t ta  invece se­

condo la  Gazzetta del Popolo del 13/5/44,niente meno che dei fa s c is t i  i  
quali neq mezzogiorno d ' I t a l i a  avrobt v>) •• vi;teso nove mesi per p ig l ia r e  co­
raggio , organizzar si e tener fede al "O ; re, obbedire, combattere".
Così,mentre già i  tedeschi volgono .1 : terga, secondo i  piani p r e s ta b i l i t i ,  
e l ' o r a  de lla  g iu s t iz ia  si approssima,i fa s c is t i  costruiscono i  lo ro  u l­
timi c a s t e l l i  di carte. I p a t r io t i  ciol mezzogiorno ! Dopo nove mesi! Con que­
sta stessa lo g ioa  i  fa sc is t i ,n ove  mesi dopo la  fuga dei tedeschi, organiz­
zeranno su lle  A lp i i l  loro  movimento p a tr io tt ico .F o rse  anche prima perchè 
qui saranno più scottante la  vergogn i e più duri i  nostri c o lp i .L i  in v i­
tiamo a pensarci f in  da adesso.Noi, generosi come sempre, lascieremo loro  1;. 
montagne, g l i  alloggiamenti e anche l e  lu ta z io n i .P e r ò  poi i  rastrellamen­
t i  verremo noi a f a r l i ,  e ne siamo capaci ed esperti.Ma ohi sa se quando i !  
tedesco accoroerà secondo costume i l  fronte sino al Brennero resterà  in I -  
t a l i a  un solo fa sc is ta  risparmiato dal popolo.Dal popolo,diciamo,proprio 
come i  contadini di S i c i l i a  che sparavano addosso a i "p lu f fe r i "  in fuga, co­
me i  napoletani che costrinsero i l  comando tedesco a r i t i r a r s i  t re  g iorn i 
3rima,questa v o lta  non più secondo le  p rev is ion i.

no spesso e v o le n t i e r i , l e  nostre/ 
rimarranno nei nostri cuori indi/'"1
m enticabili. 7IXlJ
saLa posta è grande:1 1 avvenire dell 
noi,noi siamo soltanto dei s ica r i a



CARA E VECCHIA MAPI A DEILE ffflBTfrS l i r i c h e  a l t r i  Wft giorno Uà ritenuta  &$m$> 
di quel famoso premio d e l la  montagna di cui è testimone i l  quadretto cUe 
nessuno t i  ha mai consiglialta di nascondere, scriviamo a te in un momento 
di profonda tr is tezza .Perchè ,ved i,ane le  1 , f . s« cho a te si è r iv o l t o  nel 
41° n. del Piemonte Repubblicano, fa  parte di qu'élla"cosaHche s i chiama -ta» 
tria ,purtroppo.Per questo ai.amo sinoeoamente addolorati.Dd ancora perchè 
l ‘ in f in i t a  bontà del tuo cuore non r iu sc irà  max a superare . i l  disagio di 
d ire a l . f .  s. ed a tu t t i  coloro che cor.' lu i  pensano,quello che l'animo tuo 
vorrebbe. R icordi,veochia mamma cara, 1 ' espressione sch ietta  e. sincera ne lla  
quale sbo ttast i repentinamente,ponendoti a la to  d e lla  dura e petrosa mu­
la t t i e r a  per lasc ia re  i l  passo a una ventina di uomini che scendevano car- 
r ic h i  del lo ro  pesante fa rde llo  ? " Come sono belli** hai esclamato ne lla  tua 
sem plic ità ,e  sei rimasta ad attendere che davanti t i  s f i lasse »®  le  squadre 
thè seguivano a l la  prima, I  tuoi occhi luccicavano ed i l  v iso rugoso si il-, 

luminava de lla  tenerazza che le  labbra non sapevano esprimere,Ti siamo r i ­
masti v i c in i  ed abbiamo percepito la. g io ia  immensa e .accorata che 1 'animo 
tuo infondeva neqle parole monche,rotte dal singh iozzo, con le  quali rispon­
devi al : susseguirsi affettuoso dei "ciau,Mamma'*.- L i hai v i s t i  passare, ircn 
g l i  stesisi oon i  quali l a  sera avnti aveyi d iviso i l  la t t e  e la  -polenta del­
lo  scardo tuo paste ,a i quali avevi o f fe r to  con la  spontaneità di madre ver­
so i l  f i g l i o , quanto tenevi in serbo .nella  madia. Sapevi ' che erano reduci da 
una settimana di duri combattimenti è leggev i sul lo ro  stanco vo lto  abbron­
zato l ' in t e r n a  sofferenza procurata dal ricordo di qualche caro compagno 
caduto. Scendevano ordinati e compatti nelle  loro v e s t i  lacere e sporche, 
e,più a va l le ,  intonavano un cantò pieno di malinconica e dolce-poesia,un ilio 
t ivo  tris-te^ma fermc^inteso g ià  dalla  voce di tuo f i g l  io , Eo-fi hai avuto bi­
sogno di spiegazioni perchè nei l o r o ,occhia,stanchi ed assonnati hai v is to  
balenare la  g io ia  intima che propien dalla coscienza del dovere compiu- 
tq ,per Un ideale che non conosco osi c o l i ,p e r  i l  quale dopo g iorn i e g iorn i 
di fuootfr non si es ita  a continuare la  marcia verso i l  nemico.
D illo  tu ,veech ia  Mamma del nostro cuore,che t i  commovesti al punto di non 
poetr esternare la  tua stessa interna commozione}
-- hai. l e t t o  nei loro  oc*hi l 'a ffan no  torvo "del bandito che ha contato con 
i l  denaro rubato ,g li  a n e l l i  de llo  v it t im e "  ?
-  t i  sono parsi qu e ll i  g l i  sguardi sr l et it i  e r is s o s i  di chi "ne lla  purez­
za d e l le  a lt i tu d in i  cerea lo  scampo cui *.:.tcass in io " ?
-  hanno.offeso la  tua fede,hanno ir r is o  al tuo s a c r i f ic io  l e  parole ohe nel 
tuo stesso d ia le tto  a lpestre t i  ha r iv o l to  l 'u f f i c i a l e  per r in g ra z ia r t i  del 
"Dio v i !  guidi e v'i a iu t i "  sbocciato puro e semplice su lle  tue labbra come 
m f io r^  d e l le  tue rocce ?
Io, cara'Mamma,i tuoi occhi non hanno l e t t o , i l  tuo cuore.non ha percepito 
questo tee,«ontinuando con noi la  strada,non hai avuto timore di esclamare 
"se i  m ìei f i g l i  fossero qui,sarebbero con v o i "  »
C tuoi f i g l i o l i  non sono r i t o r n a t i , lo  sappiamo.
"a questo non lo  puoi d ire  a chi l i  ha mandati a morire di freddo e di fame 
•■enza èrmi, senza scarpe, senza v iv e r i ,  sui monti d e lla  Grecia; non lo  puoi 
^ire $ chi l i  ha c o s t r e t t i  a cadere su llo  piane ge lid e  d e lla  Russia abbando­
nati; a chi te  l i  ha deportati in terra  stran iera ad in t r i s t i r e  noi lavoro 
per l ' in a n e  d ifesa  di u n 'a llea to  che t i  aveva già ucciso lo  sposo.
''a puoi d ire  a l . f ,  s, quello che abbiamo le t t o  nello  sguardo accorato del 
tuo vo lto  scarno, quello Che abbiamo sentito pa lp ita re  nel tuo grande cuore, 
cara Vecchia Mamma-delle nostre A lp i ; la  certezza che i l  tuo s a c r i f ic io  non 
sarà vano,perohè la  purezza immacolata dell'animo tuo e de lle  tue montagne 
non rimarrà impunemente in t r is a  del -angue dei suoi f i g l i  m ig lio ri,perchè 
la  razza dei f o r t i  a lp in i, qon è morta e non morirà mai.
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Caro P e tt in a to , conosci la  vecchia can- 
zone ove si parla di una mante che as— 
situar del suo ritorno la  donna lonta- 
na,per asciugarne l e  lagrime? Orbene ne 
tuo ultimo a rt ico lo  dal desolato t i t o ­
lo  di "Ritornate ", tu c i somigli m oltis­
simo a l la  povera d e re l i t ta  ohe v ive  noi 
pianto e nello scon forto :le  tue paro­
le  sono a ltrettan to  suadenti,i tuoi 
accenti sono a ltre ttan to  toccanti e ci 
evocano i l  suo v iso lagrimoso di aman­
te  invecciata  che r ico rre  al cosmetico 
per celare l e  rughe e la  fa lsa  bellezza 
s f i o r i t a  nel tempo,phe non ci incanta 
più.} forse questa amante è divenuta, per 
bisogno,una donna di tu t t i  che a dena­
ro s i vende,come t e ,n e v v e r o e t t in a to  ? 
ma le i,p over in a ,p er  bisogno,tu invece 
no,Grande è la  nosta lg ia  de lla  vecchia 
amante s f io r i ta , in to rn o  a l e i  non oi 
sono più che giovani Im belli o vo lgar i 
teppismi da bassifondo, come te,nevver , 
pettinato ?,qhe intorno non hai che 2 
leggendarie e g lo r iose  leg ion i dei r

| RITORNERÒ ' , NOtl PIANGER PIU*. 7*’~~Ì I  UNITA* DI MARTIRIO

La lo t t a  t e r r ib i l e  che quasi tu­
t t i  i  popoli di Europa sosten­
gono per la  loro  libertà ,con tro  

la  mostruosa tirannide nazifa­
sc ista , ha da nove mesi una nuova 
forza,una nuova Nazione al suo 
f ian co ;1 * I t a l i a . L ‘ I t a l i a  che da 
seco li è stata sempre a l la  avan­
guàrdia di orni movimento s p ir i­
tuale teso a l l 'a v v e n ir e  dei po­
p o l i  e a l le  conquiste più e le ­
vate d e lla  società, s i r i  ce lle, ■ 
oggi, col sangue profuso dai suoi 
f i g l i  m ig l io r i ,  a tu t t i  i  P o p ' l i  
Europei,con essi s i a f f r a t e l la  
con essi so f fre  i l  m artirio  più 
atroce,lavando così la  vergogna 
di venti anni di schiavitù sof­
fe r ta  e tollerata.Come sempre, 
apostolo de lla  l ieb e r tà  e de lla  
giustizia,G iuseppe M azzin i,d ice 
forse la  parola più vera dtì que­
sto immane travag lio  e sugli im­
pulsi più profondi che devono 
reggere i l  r is v e g l io  dei popoli 
cho vogliono avere i l  d ir i t t o  di I  
partecipare onorevolmente a l la  
grande fam iglia  dell'Umanità.
I DUNQUE,0 FRATELLI NON DIMENTICHÊ
• -AI CHE I  PRIMI VOSTRI DOVERI SONO 

VE ISO L'UMANITÀ 'LA PAROLA E L'OPERA YC~- 
STRA SIANO PER TUTTI,SI COME PIE TUTTI 
E* DIO,NEI SUO AMORE E NELLA SUA LEGGE- 
IN QUALUNQUE TERRA VOI SIATE,DOVUNQUE
TTTvI T T A i f  A  ^  -  -  —»  „    _   '

V

■Rir e

so r t i  fasc ist i,M a g l i  uomini ve r i,  quo."1 - 
l i  che sanno i l  coraggio e i l  combat­
timento , qu e ll i  che l e  donne più amano, 
hanno abbandonato la  vecchia turpe e di 
sfatta,some la  gioventù vera d’ I t a l ia  
quella  che tu vo rre s t i  ancora a l giogo 
del cigolante carro fa sc is ta ,è  lontano 
da te ,P e t t in a to ,e  per questo la  temi.
Per questo la  tua voce che non ha più
lusinghe, s i leva  al r ich iam o,ricorre _______ ux^xjj w
a l la  consueta, menzogna che non c i afftv.U'N UOMO COMBATTE PEL DIRITTO*PEL CIUO 
ocina più.Ma come l'uomo lontano dice VERO,IVI E* UN VOSTRO FRATELLO*

a l la  sua veoohla donna " « to rn e rò ,  non U ;
pianger p iù . . ” ,cosi a te  noi oopi d io lw A A ™ : . ' '? * 1'1 TX!! "
n4: "Sta certo ,Pett ina to , r i t o r n e r e m o , ^ ™ V 0 S T H 0  FRATELLO. LIDI MI
risparmia le  tue lacrime, noi verremo a LA°VOSTRA tto a ' ̂ ^AT^ L:Ê, lJI'! ~4 G '
T 3, ovunque-tu s ia  sapremo raggiungerti, P1?T? IA L"GGEi IJII;--': -
■on avere tema,ma serba, sefba le  l a c r i m i  ”1 ’ azione '"i i u 1!
.qui la  canzone è un peto diversa), ,,TTTnUn^ ’ £ BANDIERA SOTTO CU a
serbale per i l  momento del nostro i n c o n p ^ j E E F . °  CHE Nc-
tro,ma sarà-a llora  pianto inutile ,perchèr fartirto  S I® ? »? * ^ CRB!E>L ’ AZI0P• ’........................................ MARTIRIO FORMANO LINGUAGGIO COMUNEnon oi im pietos ira i nè avremo misori- 
oordia:per l e  lacrime della  vecchia 
meretrice si,perchè lacrime umane,per 
l e  tue soltanto disprezzo spietato 
perchè espressione de lla  disumana co­
scienza sonza legge di un trad ito re  
d e l la  Patria .

PER GII UOMINI QUANTI SONO E CHE Voi 
TUTTI INTENDSTSIS APOSTOLI DI QUESTA - 
APOSTOLI DELLA FRATELLANZA. DELIE NÀZIC: 
E DELLA UNITA', OGGI AMMESSA IN ? RITTO I"" 
MA. NEL FATTO NEGATA, DAI. GENERE UNTANO.

MAZZINI "


